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un incontro con poi saltato con Bidognet ti  Raffaele ne aveva avuta anche Vassal lo  
come in precedenza detto).
Restando ancorati alla serena let tura degli atti processuali  e non facendosi  
prendere da facili suggestioni occorre analizzare quei passaggi delle procedure  
delle due gare come rilevabili dai relativi incarti facendo una breviss ima  
digressione sulle due procedure di gara in questione e segnatamente su un bas i lare  
presupposto per la loro regolarità.
Con nota prot. 72158 del 14.12.09 la Autori tà di Vigilanza sui certificati  pubbl ic i  
di Lavori, Servizi e Forniture, inviata da detta autorità al Comando Provincia le  dei 
CC di Caserta delegato alle indagini  che stava procedendo alla acquis iz ione  
documentale presso il Comune di Lusciano,  si fornivano alcune precisazioni .  Il 
quadro legislativo di riferimento per procedere a gare di af fidamentro  lavori 
pubblici bandite nel 2004 (è ciò che interessa per le due gare in quest ione)  è 
essenzialmente costituito da legge 11.2.94 n. 109 e smi (con la quale è recepi ta  
direttiva 93/97CE) e dal Dpr 21.12.99 n. 554 (regolamento di attuazione).
La legge quadro contempla tra le procedura di scelta del contraente (art.  19) il 
contratto di appalto e la concessione di lavori pubblici.  Q u e s f  ult ima ha ad oggetto  
la progettazione definitiva, la progettazione esecutiva e la esecuzione dei lavori 
nonché la loro gestione funzionale ed economica. La controprestazione a favore 
del concessionario consiste solo nel diritto di gestire funzionalmente i lavori 
realizzati e di sfruttare economicamente quei lavori
A norma art. 20 co. 2 L. 109/94 le concessioni  sono affidate a mezzo di l ici tazione 
privata la cui specifica procedura è discipl inata dagli artt. 84 e ss Dpr 554/99 con 
il criterio della offerta economicamente più vantaggiosa, ponendo a base di gara 
un progetto almeno di livello pre liminare correlato degli elaborati relat ivi  alle 
preliminari  essenziali  indagini geologiche,  geotecniche, idrolgeologiche e 
sismiche; l ’offerta ha ad oggetto gli elementi  di cui alPart .  21 co. 2 lett .b).  Art  23 
Alle licitazioni per lavori di qualsiasi  importo sono invitati  tutti i soggetti  che ne 
abbiano fatto richiesta e che siano in possesso dei requisiti di quali f icazione 
previsti dal bando. Le disposizioni,  dunque,  non prevedono un numero minimo di 
ditte, nella fase successiva alla prequalifica,  da invitare alla gara t ra quel le in 
possesso dei prescrit t i  requisiti e chiar iscono,  tali norme, che i concorrenti  idonei 
devono essere tutti ammessi a presentare l ’offerta; tale disciplina si appl ica a 
prescindere dal l ’importo dei lavori.
Fatto salvo quanto si dirà in successivo paragrafo relativo alla documentazione in 
questa sede, proprio perché si sta ricost ruendo sotto il profilo fattuale lo sviluppo 
di quelle vicende che sono confluite nelle contestazioni,  va detto che dagli atti 
emerge che, per entrambe le gare, diverse ditte oltre Emini e Cesaro avevano 
chiesto al comune di prendere visione del bando; questo è certamente accaduto 
anche per la gara Pip. Ma per ques ta gara Tunica ditta che faceva richiesta di 
essere invitata era quella dei Cesaro; era, dunque, Punica  impresa a partecipare 
alla fase di prequal ifica funzionale alla verifica della esistenza, in capo alla 
richiedente,  dei presupposti per la partecipazione alla fase di gara vera e propria e 
prodromica a quella fase. Se allora è vero che la amminist razione,  espletata la
prequalifica, è tenuta ad invitare alla gara vera e propria tutte le ditte i n possesso__

“deT pres"cfifti requisiti ,  che devono essere ammesse a presentare la offer ta  anche 
nel caso in cui unica sia stata la dit ta a superare la prequal ifica - perché  è ovvio 
che è, poi, in sede di gara che deve provvedersi  alla valutazione nel meri to della 
offerta -  non è altrettanto vero che la procedura sia regolare al lorquando alla fase 
di prequalifica partecipi una sola ditta. Ed ancor di più è oalcse-Ja irregolarità
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della gara allorquando quel l ’unica ditta partecipante alla prequalifica s ia stata 
ammessa poi alla fase di gara senza essere in possesso di uno dei requisi ti ,  pena 
l ' esclus ione dalla gara, che la ditta deve dimostrare di avere propr io  in 
prequalifica.  Quel parere della Autorità di Vigi lanza tanto sollecitato da Ol iv iero  
per poter procedere alla esclusione della Emini in modo da tenere le " ca r t e  a 
posto’' in caso di ricorso di Emini,  chiariva in modo inequivocabile che il requis i to  
del capitale sociale richiesto dal bando di gara doveva essere tenuto dalla im pre sa  
sin dal momento della pubbl icazione del bando; ed era questa una r i spos ta  al 
quesito di Oliviero che riguardava la valenza generale ed assoluta di quel lo  
specifico requisito.
Ed è davvero in queste quattro battute che può affermarsi  con sereni tà la to tale  
i l legit t imità della provvisoria aggiudicazione alla Cesaro Costruzioni Genera l i  
avvenuta il 10.11.04. D ’altra parte il duplice tentativo della Cesaro nel 200 9 di 
“apparare" la situazione e poi, vista la impossibil i tà,  più che la inutil i tà di quel 
tentativo, la successiva rinunzia a quella aggiudicazione riusltano del tutto in l ìnea 
con la conclusione espressa.
Ma tutto il senso di quelle irregolarità ed anche della correlazione e tempis t ica  
stretta tra la gara per il centro natatorio, non affet ta in se da irregolarità pales i ,  e 
quella per il Pip emergerà chiaro ed ancora una volta in modo inequivocabi le  
quando si vedrà che il tutto rientrava ed era espressione di un unico accordo 
collusivo con la criminalità organizzata e con la prezzolata compiacenza dei 
pubblici funzionari.
Invero già può rilevarsi che l’ineccepibile attenzione di Oliviero nella ver if ica dei 
requisiti di Emini e la solerzia e rapidità con cui lo escludeva dalla gara p isc ine,  
peraltro legit timamente,  fa da stonato contraltare alla superficiali tà e sciat ter ia con 
cui avrebbe,  in epoca contestuale,  gestito in modo irregolare la procedura  di 
aggiudicazione dei lavori PIP2.
D’altra parte regolare o irregolare che sia stato l ’ iter amminist rat ivo,  in ent rambi  i 
casi la aggiudicazione si sarebbe risolta a favore de l l ’unica dit ta ammessa a 
partecipare alle due gare (nel caso PIP addiri t tura unica anche in fase di 
prequalifica),  sempre la stessa ditta, quella dei Cesaro - e non si t ra t ta  di 
considerazioni personali ma di dati oggettivi emersi  dalle “carte” .
Dunque la gestione amminist rat iva delle due procedure di gara finisce con il 
corrispondere a ciò che aveva narrato Emini, anzi, con Tesserne lo specchio.  
Emini dice che doveva essere fatto fuori perché cosi avevano deciso clan e parte 
politica e la documentazione in atti attesta che in effetti che quel fine veniva  
realizzato.

Peraltro eco del fatto che la di tta Emini, evidentemente rimasta sempre in “buoni 
rapporti” con il clan Bidognetti ,  era caduta in disgrazia (per qualche di fficol tà 
afferenti alle estorsioni) si trova nelle dichiarazioni di Vassallo del 6.6.08; ma si 
badi si comprende che quando Vassallo la indicava come ditta che aveva “ sempre 
lavorato con Bidognet t i” si intendeva, e lo si r icava dalla risposta dì Cirillo, che 
era ditta che aveva sempre pagato estorsioni ai Bidognetti .

In e f f e t t i , r i m a s t i  so l i ,  i l  C I R I L L O  mi  s p i e g ò  c h e  i B I D O G N E T T I  e d  in p a r t i c o l a r  m o d o  
G U I D A  L ui g i  a v e v a n o  i n d i v i d u a t o  nel  C E S A R O  il c o s t r u t t o r e  c h e  a v r e b b e  d o v u t o  
r e a l i z z a r e  le  o p e r e  a s e g u i t o  d e l l a  a p p r o v a z i o n e  d e l  PIP.  La d i t t a  i n c a r i c a t a  d o v e v a
e s s e r e  la C E S A R O  C O S T R U Z I O N I  S p A . M i  d i s s e  c h e  la E M I N I  C O S T R U Z I O N I  e r a  s t a t a

/■" “ \  tìfi. •.

om iss is
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e s c l u s a  d a  q u e s t a  p o s s i b i l i t à  p e r c h é  a v e v a  d e n u n c i a t o  a t t i v i t à  e s t  o r s i  ve  e n e  e r a  s t a t a  
d e c r e t a t a  “l a  m o r t e  c o m m e r c i a l e ” ne l  s e n s o  che  non  a v r e b b e  o v a t o  p i ù  l a  p o s s i b i l i t à  d i  
l a v o r a r e  in L LISCIANO.
. . . o m i s s i s . . .
A D R : -  In e f f e t t i  io  mi  s o r p r e s i  d e l  f a t t o  che  l ' i m p r e s a  d i  r i f e r i m e n t o  d e i  B I D O G N E T T I  
p e r  la r e a l i z z a z i o n e  d e l l e  o p e r e  s u i  t e r r e n i  c he  r i c a d e v a n o  in a r e a  P IP  di  L U S C I A N O  
non  f o s s e  l a  E M I N l  C o s t r u z i o n i  che,  a q u a n t o  ne s a p e v o ,  e r a  s e m p r e  s t a t a  l i m p r e s a  c h e  
a v e v a  l a v o r a t o  con i B I D O G N E T T I  e q u i n d i  c h i e s i  s p i e g a z i o n i  a l  CI RI LLO.  L u i  m i  
r i s p o s e  c h e  F r a n c e s c o  E M I N l  a v e v a  p a g a t o  l ’e s t o r s i o n e  d i r e t t a m e n t e  a P E Z Z E L L A  
F r a n c e s c o  e  n o n  p i ù  a C R I S T O F A R O  o DE C R I S T O F A R O  f r a t e l l o  d e l l ' e x  S i n d a c o  di  
L U S C I A N O  e  che  e r a  s t a t o  in p a s s a t o  i l  c a p o  z o n a  di  L U S C I A N O.  P e r  q u e s t e  r a g i o n i  i l  
P E Z Z E L L A , c h e  non a v e v a  r i v e r s a t o  i l  d e n a r o  a l  C l a n  B I D O G  N ETTI ma  Io a v e v a  t e n u t o  
p e r  sé,  f u  c o n d a n n a t o  a mo r t e ;  / '  EMI NI. c h e  non a v e v a  a v u t o  il  c o r a g g i o  d i  r i f e r i r e  c h e  
lui ,  a d i f f e r e n z a  di  q u a n t o  s o s t e n e v a  i l  PE ZZ EL LA ,  a v e v a  g i à  p a g a t o  a q u e s t  ' u l t im o  le  
s o m m e  e s t o r s i v e  e r a  d i v e n u t o  i n a f f i d a b i l e  p e r  il c lan  e f u  q u i n d i  a c c a n t o n a t o  
n e l l ’o p e r a z i o n e  d e l  P1P.  Non s o n o  a c o n o s c e n z a  d i  e v e n t u a l i  d i v e r s e  s p i e g a z i o n i  p e r  l a  
p r e f e r e n z a  a c c o r d a l a  a l l a  d i t t a  d e l  C E S A R O ,  r i f e r i t e  c o m e  mi  f a  n o t a r e  l a  S.V. ,  d a  a l t r i  
so g g e t t i .
. . . o m i s s i s ...

Il r iferimento al problema Pezzella o ’ tabaccar,  a tale Cristofaro è del tutto 
coerente con quanto Emini e Guida, ciascuno per parte sua, avevano dichiarato già 
nel 2006 (se ne è già riportata in precedenza una sintesi). E si aggiunge ancora che 
se Emini fosse stato sin dal l ’epoca di realizzazione degli alloggi Peep e quindi 
prima della quest ione del progetto PIP, “col luso” con Bidognetti ,  il col laboratore 
Guida non avrebbe davvero avuto concreto motivo o interesse di alcun genere per 
nasconderlo.  Invece Guida è assolutamente chiaro quando dice che l ’idea di 
individuare in Emini  una ditta per la aggiudicazione del l ’appalto PIP era fondata 
proprio sul fatto che questi,  estorto ormai da tempo, era divenuto, in qualche 
modo, di fiducia per il clan. Ma questo non vuole affatto dire che prima del la 
proposta  esistesse un accordo collusivo che, come si è già detto, invece avrebbe 
finito con l ’ integrare una contestazione ex art. 110-416 bis c.p. se quella trat tativa 
tra Emini e Guida fosse andata avanti e si fosse concret izzata in qualcosa di più di 
un iniziale abbocco.  D ’altra parte la scelta di Emini per il clan era funzionale 
anche rispetto al fatto che questi risultava già operativo sul territorio di Lusciano

•  per il Peep, ed a Guida erano anche noti i buoni rapporti di Emini con Tal lora 
responsabi le d e l l ’ufficio tecnico Costanzo Gennaro,  e con Santoro Nicola,  per cui 
sotto vari aspetti  la scelta iniziale di Emini come imprenditore “gradi to” per il Pip 
era scelta che presentava degli indubbi “vantaggi” per il clan, perché di fatto già 
faci li tava il contat to e la possibil i tà di “persuasione” dei pubblici amministratori.

Si arriva dunque alle battute finali del verbale di Emini del 21.10.09 e si arriva 
anche al l ’ing, Santoro Nicola

... o m i s s i s ...
C a p i le  b e n e  che, d o p o  aver  m e sso  in f i l a  tu l t i  i d a t i  che  avevo  r a c c o l to  e c ioè  le

---------- ------- notiz ie-che-nvi-venivano-r-e-eapitatev- itit i m a-q'ueUa-drSPEN-U-SO-Sah’a tore-iTrvfa tumi —
d a  G U ID A  L u ig i ,  e v a lu ta n d o  i va r i  a v v e n im e n t i  che  nel f r a t t e m p o  a vev a n o  
c a r a t t e r i z z a / o  la c o l la b o r a z io n e  c o n  i l  m io  s tu d io  di G e n n a r o  C O S T A N Z O  e d i  
N ic o la  S A N T O R O  n e l la  r e d a z io n e  d e l  p r o g e t to  da  p r e s e n t a r e  a l  C o m u n e , c a p i i  
c h e  s o p r a t t u t t o  N ic o la  S A N T O R O  m i  s ta v a  e f f e t t i v a m e n t e  p r e n d e n d o  in  giro e 
a v e va  d e c i s o  d i  s e s t i r e  d a l l ’i n t e r n o  d e l  C o m u n e  , Ha fifa} e d e !  P.J.P.
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a v v a n ta g g ia n d o  un ’a l t ra  d i t ta ,  c io è  q u e l la  d e i  C E S  A R O . A l t r a  co sa  che  d e s t ò  
p r o fo n d a m e n te  la m ia  c o l le ra  f u  l ' a v e r  sc o p e r to  c h e , in r e a l tà , a d i f f e r e n z a  d i  c iò  
che mi era  s ta to  r i fe r i to  da  G e n n a ro  C O S T A N Z O  e N ic o la  S A N T O R O , la  gara  p e r  i 
lavo r i  d e l  P .J .P. 2 non  do vev a  e s s e r  f a t t a  con  lo  s t r u m e n to  de l  p ro j e c t  f i nanc ing ,  
b en s ì  con  lo  s t r u m e n to  d e l la  c o n c e s s io n e  d i  l a v o r i  p u b b l i c i .  C iò  a v r e b b e  
co m p o r ta to  lo sv o lg im e n to  d i una  p r o c e d u r a  ben p i ù  c o m p le s s a  che ,  in ra g io n e  d e i  
r e q u i s i t i  r i c h ie s t i  d a l  b ando  di gara ,  p o t e v a  e sc lu d e rm i  d e f i n i t i v a m e n te  
d a l l 'a f fa r e .  Cosa c h e  p o i  è d i  f a t t o  a v v e n u ta .  M a  non  solo. I l  p r o g e t to  c h e  
aveva m o  a p p ro n ta to  p re s so  il m io  s tu d io  io, G e n n a ro  C O S T A N Z O  e N ic o l a  
SA N TO R O , a mia spese , ho s c o p e r to  e s se re  s ta to  u t i l i z z a to  in a l t r e  sedi,  c o m e  
sp ie g h e rò  m eglio ,  p iu t to s to  che  s e r v ir e  u n ic a m e n te  a l la  m ia  im presa  p e r  
p r e s e n ta r m i  com e p r o p o n e n te  d e l  p ro j ec t  f i nanc ing .
... o m is s i s ...

Si è già detto di quanto non sia determinante ai fini della valutazione di eventuali  
responsabili tà penali la questione dello strumento che si intendeva realizzare per il 
PIP; certo è che essendo il project financing una delle possibil i  al ternative,  almeno 
in astratto, e poiché da quando si iniziava a parlare del PIP a quando si avviavano 
le relative procedure trascorreva del tempo, non era inverosimile che Costanzo 
Gennaro avesse potuto pensare a tale strumento (in realta si trova t raccia di talune 
carat terost iche dello strumento nella predisposizione degli atti della re la tiva 
procedura).  Emini si era dunque reso conto che il suo lavoro di progettazione 
coadiuvato da Costanzo e Santoro, questi  anche troppo ben retribuito,  non si 
sarebbe risolto in un vantaggio per lui ma al più in un vantaggio per il Santoro,
Al la scoperta di tutto si aveva la reazione anche fisica di Emini

... o m is s i s ...
R e a g i i  in  m o d o  e n e rg ic o ,  p e r  cos ì  d ire ,  n e i  c o n f r o n t i  d i  N ic o l a  S A N T O R O  
c o n te s ta n d o g l i ,  in q u e l l 'o c c a s io n e ,  d i  e s s e r s i  i n d e b i ta m e n te  a p p r o p r ia to  d e l la  
n o ta  s o m m a  d i  c e n to s e s s a n ta  m i la  e u ro  da m e  e la r g i t a  n e l l e  s u a  m a n i  a l  f i n e  d i  
p r e d i s p o r r e  la  d o c u m e n ta z i o n e  p e r  la p r e s e n t a z i o n e  d e l  p r o g e t to  d e l  P .I .P .  S e p p i  
a nch e  che  i p r o g e t t i  ed  i la v o r i  che  io a v e v o  f i n a n z i a t o  a l  S A N T O R O  co n  i 
c e n to s e s s a n ta m i la  e uro  e che lui, e v id e n te m e n te ,  a v e v a  e f f e t t i v a m e n te  r e a l iz z a to ,  
f u r o n o  a n c h e  u t i l i z z a t i  s u c c e s s i v a m e n te  a l  C o m u n e  d i  L a s c i a n o , n o n  so b e n e  a 
q u a le  s c o p o  p e r ò , e c ioè  se  c o m e  p r o g e t to  d i  m a s s i m a  p o s to  a b ase  d i g a r a  o 
c o m e  p r o g e t to  p r e s e n ta to  d a l l ’im p r e s a  p a r t e c i p a n t e  a l la  gara. E ’ u na  cosa  ch e  
b is o g n e r e b b e  c h ied e re  a N ic o la  SA N T O R O , d a to  che, d a  q u e l l  ‘e p is o d io  in p o i ,  non  
ho p iù  a v u to  ra p p o r t i  con lui. N è ta n to  m eno  e b b i  r a p p o r t i  la v o r a t i v i  con  G e n n a ro  
C O S T A N Z O , anche  se  con q u e s t 'u l t im o ,  s u l  p ia n o  p e r s o n a le ,  i r a p p o r t i  in q u e s t i  
an n i  non s o n o  ca m b ia ti .
A>D.R.: D o p o  l ’a c c e sa  d i s c u s s i o n e  a v u ta  c o n  N ic o la  S A N T O R O ,  s e  n o n  erro  
p r e s s o  i l  m io  s tud io ,  a v en d o  c a p i to  d e f i n i t i v a m e n t e  c h e  s ia  la p a r t e  p o l i t ic a  d i  
L u s c i a n o  c h e  q u e l la  c a m o rr is t ic a ,  se c o n d o  q u a n to  r i f e r i to m i  d a l lo  SP EN U SO ,  
s ta v a  s p i a n a n d o  la  s t ra d a  ad  u n ’a l t ra  d i t ta  c h e  s i  s a r e b b e  d o v u ta  o c c u p a re  de i  
l a v o r i  a l P . I .P . , i l  m io  in t e r e s s e  p e r  ta le  g a r a  v e n n e  n a t u r a l m e n t e  d ecad end o .  
C e rc a i  a n ch e ,  a t t ra v e r s o  i m ie i  lega l i ,  d i  r a p p r e s e n ta r e  s i t u a z i o n i  o s ta t i v e  a llo  
s v o l g im e n to  d e l la  g ara ,  ma non c red o  c he  le s t e s s e  a b b ia n o  p o i  a v u to  un segu i to .
Non  s o  o g g i  l ' e v o lu z io n e  d e l ta  g a ra  q u a le  s ia  s ta ta ,  a n c h e  se  v e n n i  a c o n o s c e n z a

'éetfatto-chersr-presentòr sin-dttiP-imxioir uita-^ola-ditíitrqueHit-íleri-GE&AR-O—che-----
f u  a p p o g g ia ta  a f f i n c h é  s i  a g g iu d ic a s s e  i  la v o r i  d e l  P .I .P .
. . .omiss i s ...
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Emitii aveva il fondato sospetto che il suo progetto fosse stato ut il izzato da 
Santoro proprio per la gara vinta da Cesaro o per altra gara presso diverso comune.  
Peraltro che Santoro avesse predisposto altri progetti  per Cesaro per altri comuni
lo avrebbe riferito anche Guida, ma trattasi di fatti non oggetto di procedimento 
La reazione violenta di Emini contro Santoro è riferi ta da Guida il 24.9,09 (ma 
dello scontro tra Emini e Santoro Nicola, il Guida aveva già fatto r i fe r imento  
nel l ' inter rogator io  del 2006) che la collegava al momento in cui il clan aveva già 
deciso che la assegnazione della gara sarebbe spettata alla impresa dei Cesaro(  
cpome in seguito si vedrà riprendendo gli stessi verbali di Guida anche nelle par t i  
relat ive a tale aspetto),

. . . o m i s s i s ...
P ro p r io  in q u es to  p e r io d o ,  io s t e s so  N ic o l a  S A N T O R O  m i  r i fe r ì  ch e  e ra  s t a t o  
s c h i a f f e s e i a t o  d a l l ’in g e g n e r e  E M I N I  i l  q u a le  era  v e n u to  a sa p ere  d e l  f a t t o  c h e  
a n c h e  i l  S A N T O R O  a v eva  a b b ra c c ia to  la  n o s t r a  n u o v a  in i z ia t i v a  ai s u o i  d a n n i  e  
s i  era  a r r a b b ia to  p e r c h é  g l i  aveva  da to  u n a  s o m m a  d i  c i r c a  160 m i l i o n i  d i  l i r e ,  
e la r g e n d o g l i e l i  a l  so lo  sco p o  d i  f a r  a s s i c u r a r e  la p r a t i c a  p re s so  i l  C o m u n e  d i  
L a s c ia n o .  C re d o  - in og n i  caso  - ch e  tra  il S A N T O R O  e V  E M IN I  vi f o s s e r o  a n c h e  
u l te r io r i  a f f a r i  in p ie d i .  M i p a r e  c h e , p e r  e sem p io ,  l 'E M IN I  io a vesse  f a v o r i t o  p e r  
l ’in s ta l la z io n e  d i  un d is t r ib u to r e  d i  b e n z in a  che  il S A N T O R O  aveva, p r o p r i o  n e i  
p r e s s i  de l le  a re e  ove in s is te v a n o  le p a la z z in e  r e a l i z z a te  d a l l 'E M I N I  v ic in o  a l  
p r i m o  lo tto ,  con  le co op era t iv e .
. . . o m is s i s . . .

Quanto alla vicenda del distributore di benzina di interesse della famiglia Santoro 
si fa rinvio alla breve sintesi della stessa inserita ad apertura delle dichiarazioni di 
Emini ove si è cercato di rappresentare i tratti salienti di quella ulteriore anomala  
procedura che disvelava la esistenza di un ulteriore profilo di interesse personale 
di Santoro Nicola alla adozione, da parte dei Comune presso lui stesso svolgeva 
mansioni ,  di determinazioni che lo favorissero,  in palese conflitto di interessi .  
Dunque la conoscenza,  nei limiti di accenno che lo stesso ne fa, da parte di Guida 
anche in questo caso trova aggancio in dati documentali  oltre che nel r iferimento 
fattovi da Emini. Il che significa, ancora una volta,  che Guida era sufficientemente 
addentro  alle questioni luscianesi tanto da conoscerne particolari  afferenti anche 
vicende cui r imaneva o era rimasto estraneo e conforta,  ciò che refluisce ancora 
una volta sulla possibil i tà di riscontrare il Guida e saggiarne il grado di 
consis tenza nelle conoscenza e di conseguenza la at tendibil ità.In ogni caso del 
d is tr ibutore si trat terà in un paragrafo successivo.
Tornando ancora al contrasto Emini-Santoro che Guida in modo sintetico ma 
efficace r iconduce a l l ’accordo corruttivo tra i due ad un certo punto “saltato",  
come dice Guida perché Santoro, e lo spiegherà ancora megl io in seguito, aveva 
aderito totalmente alla sponsorizzazione della dit ta Cesaro,  va detto che ne 
r i ferisce lo stesso Santoro nel corso di una lunga conversazione,  intercettata in 
ambientale che int rat teneva con l ’arc. Villaccio, proprio mentre era in corso la 
acquis izione di documentazione da parte dei Carabinieri.
La-  intercet taz ione- evidcmzia- molto—eh raramente- c he..S~annrr o— ave vaTTnt e resse“ a
capire a cosa mirassero le indagini,  e così capisce che la PG sta acquisendo atti 
relative a tutte le procedure,  Peep, Pip ed altro; emerge evidente come cerchi di 
accreditarsi  con la Villaccio e di carpirne la fiducia conf idandole proprio quella
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pregressa  collaborazione con lo stesso regolarmente retribuita (Santoro si doleva  
di  non avere ricevuto Tiva) e di come poi Emini lo aveva considerato un t radi tore 
per  essere passato al “nemico” ossia a Cesaro e perciò lo avesse schiaf feggiato.  
Santoro non nasconde i suoi rapporti con Cesaro anzi confessa la sua fa tt iva 
col laborazione con i Cesaro per altre situazioni (in Aversaper la Texas Ins t rumnets  
e per ia stessa gara piscine e la esistenza di uno stretto rapporto tra Santoro Nicola 
e i Cesaro sarebbe emersa anche dalle intercettazioni telefoniche) che r iconduceva 
ad  epoca diversa da quella in cui era in servizio presso il Comune di Lusciano,  
pa lesemente  mistificando tutti i r iferimenti temporali  a beneficio del la 
prospettaz ione che intendeva rendere alla Villaccio, a quel momento “prezioso 
te s t e” per la PG (e non può escludersi che la esistenza di indagini palesi non 
avesse  reso sia Santoro che i Cesaro se non convinti quanto meno sospettosi  del la 
es is tenza  di attività di captazione occulta eche quindi anche nelle telefoniche non 
par lassero  talvolta anche in modo tale da preservarsi).  Cosi dipingeva Emini come 
persona terribile alle cui prepotenze (si r i feriva alla st rumental izzazione dei lavori  
Convimm di cui si è già detto per le piscine) i Cesaro avrebbero reagi to 
presentandosi  alle gare che interessavano Emini e vincendole. E leggendo tra le 
r ighe si troverà anche un riferimento “ quello della benzina” fatto nel momneto  in 
Emini  cerca di spiegare alla Villaccio di essere evidentemente bersagl io di 
qualcuno
Ci si affida perciò alla lettura della conversazione (in allegato 18 ma cfr anche 
a l l . 16 e 17), che si riporta in questo punto anche per gli spunti di interesse e 
coerenza  con circostanze di cui è già parlato (in altra sezione si richiameranno 
anche altre conversazioni tra la Villaccio e Santoro).

T r a s c r i z i o n e  d e l  p r o g r e s s i v o  d ' a s c o l t o  n u m e r o  724, d e l  24. 02.2009 -  o r e  12. 10,
D E L L ’ I N T E R C E T T A Z I O N E  A M B I E N T A L E  E F F E T T U A T A  P R E S S O  L ' U F F I C I O  DEL D I R I G E N T E
D E L L ’ U F F I C I O  T E C N I C O  D E L  C O M U N E  DI L U S C I A N O

L e g e n d a

N: S A N T O R O  N I C O L A
A :  V I L L A C C I O  A N N A M A L 1 A

. . . o m ì s s i s ...
N :  D e t t o  q u e s t o ,  t i  v o l e v o  c h i e d e r e  un ' ul t ima  c osa . . .

IV: C O N C O L ,  che  s i  d e v e  f a r e ? P e r c h é  i o  ho  un d i e n t e  che  v i e n e  e d i c e : " f o  v o g l i o  
sa p e r e . . .  ( v i e n e  i n t e r r o t t o  d a l l ' a rc h .  V I LL AC CI O)

A :  Io non v o g l i o  f a r e  p r o p r i o  n i en te !
N :  E hh . . . c h e  d e v o  f a r e ?  D e v o  s c o n s i g l i a r e ?
A :  l o  in q u e s t o  m o m e n t o . . . s c u s a m i  Nico ,  tu lo sa i . . .
N :  No  tu mi  d i c i . . . i o  f a c c i o  q u e l l o  che m i  d i c i  tu!
A :  C o n  q u e s t i  c h e  s ì  s t a n n o  p r e n d e n d o  l e  c a r t e . . . s t a n n o  c a c c i a n d o . . . ( v i e n e  i n t e r r o t t a )
N :  Ma  tu non s t a i  s e r e n a . . . !  Non  p u o i  s t a r e  in q u e s t e  c o n d i z i o n i !
A :  M a  n o n__ io  non  m e  l a  s e nt o  d i . . .
N :  I o  n on  c a p i s c o ,  p e r ò ,  a c h e  v u o l e  a r r i v a r e . . .
A :  N o n  m e  fa s e n t o  d i . . . f a r e  n u l l a !  P e r  q u a n t o  r i g u a r d a  i l  P . I . P . ,  i l  P E E P . . . m a  io  

l a s c i o . . .  ( v i e n e  i n t e r r o t t a )
N :  M a  non p u o i  f a r l o . , .

~N: C i oè ,  p o t r e s t i  f a r e ,  p e r ò . . . l o  t i  c o n s i g l i o  d i  n o n  f a r e  n i e n t e .
A :  Ma  fi  d i c o  d i  p i ù .  Ma  s t . . . m a  p r o b a b i l m e n t e  m e t t e r a n n o  i t e l e f o n o  s o t t o  

c o n t r o l l o ,  . c i oè ,  . io c h e  s o n o  a r r i v a l a . ,  . s o n o  l ' u l t im a  a rr i v aJ&j ^

A :  Eh. .

N:  Scusa ,  e c h e  c ' e n t r i  tu?!!
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A :  . . . mi  d e v o  s e n t i r e  il  m a r e s c i a l l o  che  mi  f a  le  d o m a n d e . . . a  d o m a n d a  r i s p o n d e ? ! Mi  
s o t t o p o n g o  a q u e s t a  cosa,  di  c a t t i v a  v o g l i a  t i  d i c o  la v e r  i ta . . .  eh p e r ò  t i  d i co . . .

N:  Ma c o m u n q u e  l o ro ,  c i o è . . . c o n  te  u s a n o  a nche ,  p e r  e s e m p i o ,  v o g l i o  d i re . . .
A:  No. . .
N:  Si  r e n d o n o  c o n t o  che  tu non  h a i  f a t t o  n i e n t e ? !
A :  Sono  p e r s o n e  s q u i s i t e ,  p e r  c ar i tà ,  c on  g e n t i l e z z a ,  c o s e . . . p e r ò ,  v o g l i o  d i re ,  s o n o . . .

v e n go n o  qua,  io d e v o  r i s p o n d e r e  in q u a n t o  r e s p o n s a b i l e  d e l  p r o c e d i m e n t o . . . s o s p i r a  
N:  lo n on  s o n o  d ' a c c o r d o . . .
A:  Eh. . . l o  s o  c h e  n o n  s e i  d ’a c c o r d o . . .
N:  Cioè,  no,  n o . . . m i  p e r m e t t o  di  d i r e  che. ,  con t u t t o . . . i ne . . .  ( s i  a c c a v a l l a n o  le  v o c i )  c o n  

q u al cuno ,  p e r c h è . . . for s e  l o r o  s o n o  p i ù  e s p e r t i  d i  me. . .
A :  Però,  se  i o  a d e s s o  mi  me t to  a d i r e  n o . . . i n  p u n t o  d ì  d i r i t t o . . .
N:  No, no! ! '  H a i  r a g i . . .  Si  s i  s i !  D a i  p u r e  p iù . . .
A :  . . . q ue l l o  p e n s a . .. c h i s s à  che  p e n s a !  A l l o r a  tu v u o i  f a r e  s t a  c o s a ? !  E a l l o r a  v e d i  t u t t i  i 

f a t t i  che  v u o i  tu, che  me ne i m p o r t a  a m e ? ? !
N:  Però  non  p u o i  d i r e . . . s i c c o m e  io t i  ho de t t o ,  p e r  e s e m p i o :  " se c o nd o  me  s t a  f a t t a  b e n e "  

d o ma ni  m a t t i n a  p o t r e s t i  d i r e  v i c i n o  a m e  "Sta c o s a  s t a  f a t t a  b e n e ? "
.4: ma d i f a t t i  io. . .  io mi  s to . . .  a d o m a n d a  r i s p o n d e !  Pun t o  e b a s t a !
N:  Si ma q u e s t o . . . c i  v o r r e b b e  . . . ine . . .  c he  c h i a m a  i p e r i t i ,  i c o n s u l e n t i  Non  s i  p u ò . . . n o n  

si . . .  i l  P . M.  t i e n e  s p e c i a l m e n t e  n e l l a  f a s e . . .  ? C o m u n q u e  p e r  q u e l  b e n e d e t t o  c o n s o r z i o  
ce ne s o n o  due  c he  se  ne v o g l i o n o  a n d a r e . . .  p e r c h è  non s o p p o r t a n o  a q ue l l o . . .

A :  Eh.. .  ine. . .
N:  . . . a  q u e l l o . . .  a q u e l l '  EMIN I e co s e . . .  C o s a  v o g l i o n o  o s s e r v a r e . .. mo  d i c e : " S e  io v a d o  al  

C o m u ne  mi  a s s o g g e t t o  a t u t t e  le  p r e s c r i z i o n i  che  c i  s o n o :  e s p r o p r i ,  f i d e j u s s i o n i ,  
tu t to!  M a  p o s s o  s t a r e  qua  a . . i ne . . . ?"

A:  Ma p u o i  s i s t e m a r e  un poc o ,  che  non s i  c a p i s c e  n i en t e?
N:  Ma io mo  g l i e l o  d i c o !  D i c o . . . n o n  in m o d o . . .  non  in . . . i ne . . .
A:  E' c h i a r o  che  . . . in e . . .  p r i m a  o  p o i  l e  d i c i a m o ,  v o g l i o  d i re .  P e r ò  v o g l i o  c a p i r e  un 

a t t imo. . .  eh,  eh!
N:  No, eh p e r ò  tu mo  se i . . .
A :  Pe r ò  io in q u e s t o  m om en to  d i  g r a n d e  a t t e n z i o n e  a u l l ' a r g o m e n t o ,  io n on  m e  la s e n t o  d i  

f a r e  u s c i r e  n i e n t e !  S i n c e r a m e n t e !
N:  No, ma  p e n s o  c he  p u r e  l oro . . .
A :  Eh.
N:  P en so  c he  p u r e  l o r o  sono. . .
A:  Ma d i f a t t i ! C o n  q u a l e  c r i t e r i o ? !
N:  Ma p u r e  d e l l a  1 6 7  s ì  s o n o  p r e s e  le  c a r t e ? !
A :  Se le s t a n n o  p r e n d e n d o !  Car t e . . .  a  v o g l i a !
N .* ( ' e v id e n te m e n te  fa  un c e n n o  a l l ' a r c h .  V I L L A C C I O ,  e p o i  d i c e : j  S I A M O  I O E  T E . , . !
A :  Non  l o s o . , . !  \
N:  N O  M A  D I C O . . . . S E M P R E . . . ?
A :  No,  m a  n o n  Io s o . . . i o  non ,  non , . .
N:  . . . O S I  È  C A L M A T O  D U E  M I N U T I !?
A :  Non  l o s o ,  s i n c e r a m e n t e . . . n o n  lo s o . . . M A  N O N  C R E D O  C H E  C E  L ' A B B I A  C O N  TE,
N:  N o . . . u n a  v o l t a  d i s s e . . . I l  d i r e t t o r e . . . n o n  i l  d i r e t t o r e . . .
A :  S i !  M a  h a  p r e s o  l e  c a r i e  d i  t u t t i !  H a  p r e s o . . . t u t t e  l e  c o s e  t u e ,  h a  p r e s o  q u e l l e  d i  

O L I V I E R O . . .
N:  Va bè . . .  t u t t i  i d i r i ge n t i . . .
A :  . . .ha  p r e s o  l e  c a r t e  di  C OS T AN Z O. . .  ha p r e s o  t u t t o  d i  t u t t i !
N :  Non,  io  t i  d i c o  u na  cosa.  Non s o  s e  t i  ho m a i  r a c c o n t a t o  c h e  io s o n o  s t a t o  i n t e r r o g a t o  

da l l a  D D A  a  C a s e r t a  t re  anni  f a . . . !
A :  Q u an do  t i . . .  t i  v e n n e r o  a m i n a c c i a r e ,  i m m a g i n o . . .
N:  No! L o r o  non  s a p e v a n o  d e l l a  m ia  a g g r e s s i o n e .  La m i a  a g g r e s s i o n e  h a  a v u t o  un 

p e r c o r s o ,  un i t e r  d i  d e n u n c i a  d i v e r s o !
7t7~Ma a t e  c i t i  t i  ha  a g g r e d i l ò T !  “ “
N:  b r e v e  p a u s a  A C H I  HO  FA T T O  M A L E !
A :  E tu a c h i  h a i  f a t t o  m a le ? !
N:  Us c i rà . . .
A:  Ma p o i  n o n . ..
N:  U s c i r à  f u o r i !
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/S; No. no,  n o . . . p e r  c a r i t à ,  s cus am i . . .
N;  N o , n o . . . u s c i r à  f u o r i !
A :  Ho f a t t o  una  d o m a n d a  da  f e s s i . . . p e n s a v o  che  t ' a v e s s i  d e t t o  p u b b l i c a m e n t e . . .
N:  U s c i r à . . . f u o r i !
A :  Eh. . . s a p e v o  che  a v e v i  f a t t o  d e n u nc i a  p e r c i ò  p e n s a v o  che f o s s e  p u b b l i c o __
/V.- Ho f a t t o  d e n u n c i a  e me  ne s o n o  a n d a t o .  Q u e s t o  è t e s t i m o n i a n z a  d i  u no  c h e  d i c e  n on  

ho n i en t e  d a  s p a r t i r e  con q u e s t a  s i t u a z i o n e !  P E R Ò ,  A C H I  HA D A T O  F A S T ! D I O  È  
U NO C H E , . . C H E  V I E N E  P U R E  Q U A ! M I  H A I  C A P I T O  G I À . , . !

A :  No.
N:  I O  H O  D A T O  F A S T I D I O  A D  U N O  C H E  V I E N E  P U R E  Q U A !
A :  Q u e l l o  d e l l a  b e n z i n a . . . ?
N:  No, no,  n o . . . q u e s t i  qua,  d e v o  d i r e  l a  v e r i t à , s o n o  p e r s o n e  che  mi  h a n n o  c r e a t o  

p r o b l e m i  cos ì ,  l o c a t i ,  d i c i a m o . ..
A :  No,  p e r c h è  mi  s e m b r a n o  tan t i  s c e m i  l a  v e r i t à . . .
/V." N o . . . s on o  a n d a t i . . t r a s c o r s i  un p o c o  cos ì ,  non  s o n o . . .  ha nno  i n q u a c c h i a t o  un p o  

. . . i ne . . . c o s i ,  p e r ò  non s i  p e r m e t t o n o  d ì . . . s e  no l i  d e n u n c e r e i  s u b i t o !  No n s ì  s o n o  m a i  
p e r m e s s i  d i . . . . è  p i ù  un f a t t o  d i  b a t t i b e c c o  cos ì ,  p e r à  non. . . .  N i c o l a  S A N T O R O  
s u s s u r r a :  E M I N I !  .

A :  Ah. . , !!!
N;  I o  e l u i . . . n e l  c o r r i d o i o . . .  E M I N I ,  E M Ì N I  m i  ha  a g g r e d i t o . . . q u a ,  g i à  u n ’a l t r a  v o l t a . . . !
A :  M a  l ui  p r o p r i o ? !
jV; L u i  p r o p r i o . . . q u a ,  in m e z z o  a l  c o r r i d o i o !
A:  E p e r c h è ? !
N:  P e r c h è  l u i  è  c o n v i n t o  eel thi t . . .  p e r c h è ,  io c o l l a b o r a v o  c o n  luì ,  t re  q u a t t r o  a n n i  f a ,  n e l  

2002 .  P e r c h è  a b b i a m o  a vu t o  d e i  r a p p o r t i  di  l av o ro . . .
A :  P r o f e s s i o n a l i . . . ?
/V; P r o f e s s i o n a l i .  P a g a l i  p u r e . . . i n e . .
A :  E cer t o!
N:  P a g a t i  p u r e !  P a g a t i  p u r e  e  t u t t o __  Poi ,  a v e v a  d e g l i  a t t e g g i a m e n t i  __ d i . . . d ì

p r e p o t e n z a  e d i  a r r o g a n z a ,  p r o p r i o  c he  a me. . .  non r i u s c i v o  a t o l l e r a r e ,  l o  e r o  p i ù  
g i o v a n e  e q u i n d i  d i s s i  ma c h e  d e v o  f a r e  con  q u e s t o ?  Mo io . . . i ne . . .  ! E mi  
s t a c c a i . .. D i s s i  : " Ingegnè ,  io non  v o g l i o  a v e r e  n i e n t e  a c he  f a r e  p i ù  c o n  Voi . . .  n on  v i  
p r e n d e t e  c o l l e r a ,  c o s e . . . "  Mi  d o v e v a  d a r e  d e l l e  s omme ,  mi,  mi . . . n on  m i  d i e d e  ¡ ’IVA,  
non mi  . . . i n e . ,  non  mi  f e c e  f a t t u r a t o . , . n o n . . . m i  s t r a p p ò  i l  c o n t r a t t o . . . l e  s o l i t e  c o s e . . . l e  
c o s e  che f a n n o  t u t t i  q ua n t i . . . !  Tut t i  l e  f a n n o ,  q u e s t i  q ua  che . . .  P a s s ò  d e l  t e m p o  e d  io 
e b b i  d e i  l u t t i  in f a m ì g l i a .  M o r ì  i l  mi o  s o c i o . . . m o r ì  con  un i n c i d e n t e  su  u na  
m o t o c i c l e t t a  a d  A v e rs a ,  a t r e n i  a t r e  anni . . . .  e q u i n d i  io  r i m a s i  p r o p r i o  s c i o c c a t o .  
D o v e t t i  t o r n a r e . . . p e r c h è  t e n e v a m o  u n ' a g e n z i a  d i  v i a g g i  a d  Av e r s a ,  d o v e t t i  r i t o r n a r e  
n e l l ' a g e n z i a  d i  v i a g g i  p e r c h è  a v e v o  d e l l e  i m p e l l e n z e . . . d e g l i  i mp e g n i  che

1 1 ,3 6 .5 :  I d u e  s o s p e n d o n o  la c o n v e r s a z i o n e  a c a u s a  d i  u n a  t e l e f o n a t a  r i c e v u t a
daU ' ar ch .  V IL L A C C I O .  Al te rmine ,  g i r i  12.26, i due r i p r e n do no  a p a r l a r e : - - / /
N:  Mo r ì  q u e s t o  m io  s oc i o ,  che  e r a  un m i o  cug i no ,  e q u i n d i  i o  t o r n a i  in a g e n z i a  a. . .  

p e r c h è  a v e v o  p u r e . . .  de l l e  i m p e l l e n z e  e c o n o m i c h e  urg en t i . . .
A :  Ma  q u a n t e  c o s e  f a i ? !
N :  P r i m a  ne  f a c e v o  a n c h e  dì  p iù !  P e r c h è  a v e v o  lu i  che  m i  f a c e v a  p u r e  l e  c o s e  p iù . . .  

p r a t i c h e .  P o i  m i a  m a m m a  e b b e  q u e s t o  f a t t o  d e l  t u m o r e . . . e  q u i n d i  p u r e . . .  p o i  a b b i a m o  
a v u t o  p u r e  u n 'a l t r a  c os a  in f a m i g l i a ,  p e r ò , . . t e  lo  d i c o  a  te  p e r ò  tu . . . i n e . . ,  d o p o  un 
m e s e  d a  m a m m a  s u c c e s s e  l a  s t e s s a  c o s a  a m ia  s o r e l l a ,  p e r ò  tu non  lo  
d i r e . . . q u i n d i ........ ine. . .

A :  No,  no. . .
N:  Non s t a  q u i  . . . s t a  i n e . . . so n o  t r a s c o r s i  i c i n q u e  a nn i  d e l l a  c h e mi o ,  a d e s s o  s t a  bene .  S t a  

a Roma,  s t a  p u r e  un p o c o  p i ù  s e r e n a . . . a l l o r a  q u e s t o  mi  p o r t ò  uno s c o m b u s s o l a m e n t o  
m e n t a l e  c h e  n on  r i u s c i v o  a l a v o r a r e !

A :  E ' l o g i c o !
N:~A'vèva le c o s e . . . m i a  s o r e l l a ,  la c h e m t o . . . a c c o m p a g n a  a  m i a  s o r e l l a  a R om a. . . q u e l Tc T  

. . . ine . . .  s t a v a m o  v e d e n d o ,  p o i  g i à  c he  p r o v e n i v a  d a l la  s i t u a z i o n e  d i  m i o  p a d r e  che  g i à  
t u t t o  q u e s t o  . . . i ne . . .  Mi lano ,  . . i ne . . .  B r e s c i a . . . c o m u n q u e  s e t t e  o t t o  m e s i  ho d e d i c a t o  a 
q u e s t o !

A :  Eh lo s o  b e n e ,  l o  s o  b e n e  . . . c i  s o n o  p a s s a t a  p u r e  io !
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N: Le s o l i t e  c o e s e . . .  Pe rò  io d i c o  l a  m a m m a  si  p u ò  a c c e t t a r e . . .  l a  m am ma  e d  i l  p a p à  s i  
p o s s o n o  a c c e t t a r e ,  che  t i  v e n g o n o  a m an c a re . ,  p e r ò  g u a r d a . . .  p o r t a r e  m i a  s o r e l l a  
a l l ' o s p e d a l e  p e r  f a r e  la  c h e m i o  con . . . ine . . .  è una  c o s a  che  io mi  v o l e v o  b u t t a r e  g iù  
d a l  q u i n t o  p i a n o !

A:  Lo so,  m i o  f r a t e l l o  è m o r t o  a c i n q u a n t a c i n q u e  a nn i  !
N:  Pe rc i ò ,  è i n u t i l e  che. . .  p e n s o  che  s o n o  cose . . .
A:  A te  è f i n i t a  bene ,  a me è f i n i t a  male ,  q u i nd i  p u o i  i m m a g i n a r e !
N:  C o m u n q u e . . . t o g l i a m o  q u e s t o  f a t t o  d e l l a . . .  d e t t o  q u e s t o  d i s s i  c he  q u e l l ' u r r o g a n t e ,  

q u e l l a  c o s a . . . o r a m i  n o n  c ' e r a  p i ù  s t i m o l o  n e l l a  m i a  vi t a  d i  f a r e  q u e s t e  c o s e  
a g g r e s s i v e ;  d i s s i  lo n o n  v o g l i o  s a p e r e  n i e n t e  p e r ò  l a s c i a t e m i  s t a r e  q u i e t o  Uml t . . . .  
Eh li . . .  c o n o b b i  C E S A R O . S u c c e s s i v a m e n t e . d o p o  un  a n n o  un a n n o  e m e z z o ...  
C E S A R O  e r a  e s p e r t i s s i m o  d i  p i s c i n e . . . a v e v a  c i n q u e  s e i  p i s c i n e  e d i s s e  c h e  a v e v a  
p r e s o  c o n t a t t i . . . a v e v a  v i s t o  c h e  i l  C o m u n e  a v e v a  p u b b l i c a t o  u n a  p i s c i n a  q u a . . . m i  
d i s s e : "  Ti  va d i  a i u t a r m i  . . . i n e . . .  p e r  l a  . . . i n e . . .  a p p e n a  f a c c i o  s t a  p i s c i n a " P E R Ò  I O  
N O N  S T A V O  Q U I  I N C O M U N E ,  N O N  LA VOR A VO Q U I . . .

A:  Va be  ma. . .
N:  N E L  2005 I O ... ine. . ,  d i s s i  "Va  b e t t e "  d i s s i . . . " p e r ò  in q u e s t o  m o m e n t o  " d i s s i  

" p r o p r i o  no .  C o m i n c i a  a d  a n d a r e  a v a n t i ,  tu  h a i  i t u o i  t e m p i  e p o i  d o p o  s i  v e d r à ' 1. 
Q u e s t o  f a t t o  f u  v i s t o  da  E M I  N I  c o m e  s e  io. . .

A :  E R I  P A S S A T O  A L  N E M I C O .
N:  AL  N E M I C O !  M a  q u e l l o  c h e  s i  f e c e r o  t u t t i  e due . . .  è  u n a  c o s a  i n d e s c r i v i b i l e !

I

Del tutto condivisibili ,  perché documentalmente riscontrate come in parte già si è 
anticipato rendendo la successione cronologica delle varie procedure di gara,  sono 
le osservazioni del PM quando osserva” N ic o la  S A N T O R O  r i f e r i s c e  d i  ave r  
a b b a n d o n a to  la  c o l la b o r a z io n e  con  E M I N I  e di a v e r  c o n o s c iu to  C E SA R O  « . . .d o p o  un  
a n n o  un anno  e m ezzo . . .» ,  in c o n c o m i ta n z a  co n  la p u b b l i c a z io n e ,  da  p a r te  d e l  C o m u n e  dì  
L u sc ia n o .  d e l la  g a r a  p e r  la  r e a l i z z a z io n e  d e l  cen tro  sp o r t iv o .
I n  e f fe t t i ,  la  g a r a  p e r  i l  c en tro  s p o r t iv o  d i  cu i  s ì  p a r l a  e d  a l la  qu a le  s i  è g ià  f a t t o  
q u a lc h e  cenno  in p re c e d e n z a ,  v ien e  p u b b l i c a ta  da l C o m u n e  d i  L u sc ìa n o  il 2 4 . 12.20Q3,  
n o n  n e l  2005  co m e  so s t i e n e  lo s t e s so  N ic o la  SA N T O R O .
D u n q u e ,  la  c o n c lu s io n e  d e l  p r o p r io  ra p p o r to  d i c o l la b o r a z io n e  con l ' in g .  E M IN I,  
e s s e n d o  p r e c e d e n t e  d i  c i r c a  un an no  un a n n o  e m ezzo  d a  q u e l  p e r io d o  è c o l l o c a b i l e  n e l la  
s e c o n d a  m età  o a l l a  f i n e  d e l l ’an no  2002.
I l  da to  è co e re n te ,  p e r c h é  ta le  è i l  p e r ìo d o  in cu i  N ic o la  S A N T O R O  e l ’ing . G e n n a ro  
C O S T A N Z O  la v o r a n o  a l la  p r o g e t ta z io n e  c o m m is s io n a ta  lo ro  d a l l ’ing. E M IN I  p e r  i lavo r i  
a l  P .I.P . 2. d i  c u i  s i  è a m p ia m e n te  p a r la to .
In f in e ,  la  g a ra  p e r  la  r e a l i z z a z io n e  d e l  c e n tr o  s p o r t iv o  d i L u s c ìa n o  v iene  a g g iu d i c a ta  il 
18 M a gg io  2 0 0 4  in  f a v o r e  de lle  im p rese  C ESARO.
Q u a n d o  N ico la  S A N T O R O  so g g iu n g e  c h e  non  « ... s t a v a  in C o m u n e  ... » n e i  p e r i o d i  che  
h a  cita to , in r e a l tà  m en te .
Gli accertamenti  di Pg hanno rilevato la formale permanenza del Santoro alle 
dipendenze del Comune di Luscìano almeno dal 18.12.2000 al gennaio del 2003, 
quale responsabile delTUfficio di presidenza del Sindaco Francesco Pirozzi,  poi, 
ancora, dal Set tembre del 2004 al 27 Giugno del 2005, quale Direttore Generale 
del Comune di Lusciano con il sindaco Isidoro Verolla.

Si riporta dunque l ’ulteriore stralcio di quella conversazione,  r iprendedola da dove 
la si era interrotta,  la cui lettura renderà più chiaro ciò che si appena rappresentato

T r a s c r i z i o n e  d e l  p r o g r e s s i v o  d ’ a s c o l t o  n u m e r o  724, d e l  24.02.2009 -  o r e  12.10,
D E L L ’ IN TE R C ET T A Z IO N E  A M BIENTALE EFFETTUATA PRESSO  L ’ UFFICIO DEL D IRIGENTE 
D E L L ’ U F F IC IO  T E C N IC O  DEL C O M U N E  DI LUSC IA NO

L e g e n d a
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N: S A N T O R O  N i c o l a
A: V I L L A C C I O  AN N A M A LIA

. . . o m i s s i s ...
A :  E R I  P A S S A T O  A L  N E M I C O . '■
N: A L  N E M I C O !  Ma q u e l lo  c h e  s i  f e c e r o  l u d i  e d u e . . .  è u n a  co sa  i n d e s c r i v i b i l e !
A :S ì? . . .
N:.. Q ues to  f a t t o  che la  g e n te  m o r m o r a v a  c h e  io ero  a m ic o  d i  C E S A R O  p e r c h è  g l i  

a v e v o  f a t t o  g ià  un la v o r o ,  s u l la  T E X A S  dì A v e r s a ,  a vevo  f a t t o  u n  la v o r o  a 
P o r t ic i ,  a v ev o  f a t t o  g ià  d e l l e  cose. P erò  m i s e m b ra v a  s t r a n o  che  s i  
in te r e s s a s s e r o  di un te r r i t o r io  d e l  g en ere .  L 'a re a  . . i n c o m p r e n s ib i l e . . . d e l l a  
p is c in a . . .  G U A R D A  IO  T I  D IC O  P R O P R I O  T U T T O  Q U A N T O .  P E R C H È  T U  
C O S Ì  H A I  UNA V I S I O N E  C O M P L E T A ... in c o m p r e n s ib i l e  D e lla  p i s c i n a  e ra  
n e l la  d is p o n ib i l i tà  d i . . . i n c o m p r e n s ib i l e . . i l  . . . i n c o m p r e n s i b i l e . . . i l  s i g n o r e  n o n
lo  f e c e  m a i  e n t r a r e  là  d e n t r o , n o n o s t a n t e  g l i  a v e s s e r o  
f a t t o , . . i n c o m p r e n s i b i l e . . . q u e l l o  è u n  e se m p io . . .  i n c o m p r e n s i b i l e . . .  
. . . i n c o m p r e n s ib i l e . . .  a L u s c i a n o ,  g r a n d e  o p i c c o l a  ch e  s ia ,  io  p a r t e c i p o  
s e m p re . . . .

A : . .  E M IN I?
N :N o , C e sa ro
A ;  A h !  C E S A R O
N : E sse n d o  C E S A R O  u n 'a z ien d a  g r o s s a . . . in c o m p r e n s ib i l e . ,  .d i  l i v e l lo  p u r e  d i  

f a  tt ur a io . . co me. . ìn co  m pre  n s ib i  le. .q uando .- ,  inco  m p r  e r isìbile.. .  p e r c h è  E m i n i
a v e v a  q u a l c h e  a m b i z i o n e  s u l  P IP  s i  è s e m p r e  de t to  n e l  p a e s e  s i  è  s e m p r e  
s a p u to . . . in c o m p r e n s ib i l e . . . a  q u a lc u n o . . . . l u i  s i  c r e d e v a  c h e . . .p e r ò  lu ì  le  co se  le 
d a v a  p e r  do vero se .  Q u e l l i . . .  i n c o m p r e n s ib H e . . . io  ho  Ì r e q u i s i t i  e p a r t e c ip o .  
C h i  a v eva  i r e q u i s i t i  p a r te c ip a v a .  S i  a t t r e z z ò . . i n c o m p r e n s i b i l e . . . e  v in s e  fu i .  
L u i n e l  f r a t t e m p o ,  q u e s to  f a t t o  d e i  C E S A R O  d i s s e : a uno  
s o l o . . . in c o m p r e n s ib i l e . . . e r a  l ' in g e g n e r e  S A N T O R O ., . .

A : . . .  in c o m p re n s ib i l e . . .
N .P a s s a m m o  q ua  io ed  i l  d o t to re ,  io s ta v o  a n d a n d o  d i  q u a  p e r  u n  c e r t i f i c a t o  d i  

d e s t i n a z i o n e  u r b a n i s t i c a  n o n  m i  p o s s o  m a i  d im e n t i c a r e . . . ,  a s a p e r lo  n o n  c i  
s a r e i  m a i  p a s s a to ,  d u e  g io r n i ,  u n  g io r n o  p r i m a  c h e  s i  c h iu d e v a  o la  g a r a  o la  
p r e q u a l i f i c a ,  un a  c o sa  d e l  g e n e re .  C ose  loro ,  c h e  s i  e ra n o  v is t i  q u e s to . . . .  e n e l  
f r a t t e m p o  era  in t e r v e n u to  un  a l tro  in g e g n e r e  O L I V I E R O . . . M i  v id e  l u i  e m i  
a c c h ia p p ò  di p e t to  cos ì  ... i n c o m p r e n s i b i l e ... l ' i n g e g n e r e
O L I V I E R O . . . i n c o m p r e n s i b i l e  ... p o i  m i  c o n v i n s i  a n o n  d e n u n c ia r lo .  Da q u e l  
m o m e n t o  i n  p o i ,  i ra p p o r t i  so n o  s e m p r e  s ta t i  d i  odio. L u i  ch e  f a ,  d u r a n te  le  
s u e . .A  s u o i  p r o b le m i  p e n a l i ,  p e r c h è  ha a v u to  p o i  d e i  p r o b l e m i  p e n a l i ,  
d e l in q u e n z ia l i ,  non sò  q u e s te  q u a . . . . v ie n e  in te r ro t to .

A : . . h a  f a t t o  i l  p e n t i to . . .
N : . .n o n  lo s ò . . . s i  a c c a v a l la n o  le voci
A : . . . t i e n e  la  s c o r ta  e a l l o r a . . . . s i  a c c a v a l la n o  le voci. . .
N : . . . p e n s o  c h e  f a c c i a  q u a lc o s a  d e l  g enere .  N e l  p a r la r e  d i  d e t e r m i n a t i  f a t t i  

. . . i n c o m p r e n s i b i l e . . . h a  i n d i v id u a to  q u e l l i  c o m e  s o g g e t t i  c o n t r o  d i  lu i ,  d ice  
p e r c h è  lo r o  c o n o s c o n o  l ' i n g e g n e r e . . . p e n s o  c h e  a b b ia  d e t to  c o s ì ,  c o n o s c o n o  
l ' i n g e g n e r e  S A N T O R O  che .. .con il q u a le  io c o l la b o r a v o  che  
. . i n c o m p r e n s ib i l e . . . . h o  p a g a to  la  p a r c e l la  p r o f e s s i o n a le  . . . . q u a n d o  s e n t i r o n o  i 
so ld i ,  c o l l e g a r o n o  i l  d i r e t t o r e  g e n e r a l e  e i so ld i ,  m i  c h ia m a r o n o .  Q u a n d o

" ~~avèfe~fa tto~~ìl  d i r e t to re  g e n e r a te  lai C o m u n e ?  2005. G u a r d a r o n o  Té ca r te  
e v i d e n t e m e n t e  e v id ero  ch e  la  g a ra  era  s ta ta  f a t t a  in  u n  p e r io d o  a n te c e d e n te .  
D ic e  ma vo i  a ve te  la v o r a to  p e r  E M I N I ? Sì. E  vi ha p a g a to  p e r  qu es ta  
q u e s t io n e ?  S ì . . . i n c o m p r e n s ib i l e . . .p e r c h è  q u e l  d i s g r a z ia to  non m i ha p a g a to  nè  
V iv a  nè.. . . in co m p re n s ib i l e . . .d e n u n c ia te lo  a l la  Finanza,<fff t^os^/j^ .gnsib ìle , . .ma  
non  è che  e ra  c o n tr a s s e g n a to  da a l t r i . . . in c o m p r e n s ib i l e C j  ^ ..

ioo /J&à
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S q u i l l a  i l  t e l e fo n o  d e l l ' u f f i c i o  ed  i l  c e l lu la r e  d e l l ' a r c h i t e t t o  V IL L A G G IO
N : . .A l lo r a  lo ro  m i  d is s e ro  q u e s t i  f a t t i ,  io g l i  d ie d i  i c h i a r i m e n t i  e d is s i ;  g u a r d a t e  

io m i  r e n d o  a n c h e  d is p o n ib i l e  a d a rv i  u l t e r i o r i  c h i a r i m e n t i , p e r c h é  ve d o  c h e  
vo i  a v e te  d i f f i d e n z a  s u  q u e s t a  co sa . . .  i n c o m p r e n s i b i l e ... c in q u e  o s e i  d i  to r o ,  
n o n  so s e  c i  s ta v a  p u r e  q u e s to ,  n o n  m e  lo  r ico rd o ,  n o n  m e  lo  r i c o rd o .  Ci  
p r e s e n ta r o n o ,  m a  n o n  m e  lo  r ico rdo .  A l l o r a ,  v o le te  c a p ir e  c o m e  è a n d a t a  
q u e s ta  cosa ?  Io  ve la sp ie g o ,  o v v ia m e n te  a n c h e  n o n  a v e n d o  a v u to  un r u o lo ,  
p e r ò  ve la  p o s s o  sp ie g a re .  L u i  d is s e  g u a r d a t e  ... i n c o m p r e n s ib i l e . . . .  u n a  f a s e  d i  
p r e q u a l i f i c a ,  u n a  f a s e  d i  o f f e r t a  . . . i n c o m p r e n s i b i l e s i c c o m e  era  c o n v o c a to  
a n c h e  l ' i n g e g n e r e  C O S T A N Z O . . . i n c o m p r e n s ib i l e . . .  e v id e n t e m e n te  n o n  
m a n d a r o n o  n ie n te ,  nè  in  P r o c u r a  nè . . .

A: A h?  S i  a c c a v a l la n o  le v o c i . . . i n c o m p r e n s ìb i le . . .
N  : . . . in c o m p r e n s ib i l e . . .  c o m u n q u e  f u  t r a la s c ia to  q u e s to  a sp e t to .  O q u a lcu n o  f e c e  

q u a lc h e . . .
A : . . .P r e s s io n e . . .
N : . . .p e r  n o n . . . .p e r c h è  q u e l lo  f u  il p r im o  m o m e n to  c h e . . .p e r c h è  l ' a m m in i s t r a z io n e  

in q u e l  p e r io d o ,  è s ia la  s c i o l t a  ...
A ;A h  ec c o !
N: A l lo ra . . .  qu e l lo  f u  il p r i m o  m o m en to  p e r  d ir e  qua  le co se  n o n  s ta n n o  b u o n o ,  

. . . in c o m p re n s ìb i l e  . . .d ir e t to re  g e n e r a l e , no a  c a sa  mia, q ua  sii. C ioè  n o n  so  
s e . . . s e . . . q u a  sù, non a c a sa  mia. C ioè  non  s to  d ic e n d o  a c a sa  mia, s to  d i c e n d o  
n e l la  m ia  sa la . . .  e q u in d i  sp ie g a i  a loro  i l  tu t to  e p o i  d a  a l l o r a  non  mi h a n n o  
p iù  c h ia m a to .  P o i  è s o p r a g g iu n to  q u e l l 'e s p o s to  e d  io ho f a t t o  la q u e re la  c o n t r o  
ig n o t i  p e r  l 'e sp o s to .  D ove  ho d e t to  a c c e r ta te  tu t to  q u e l lo  che c 'è  da  a c c e r ta re .  
N on sò  s e  te l 'h a n n o  f a t t a  v e d e re  la  r i s p o s ta  q u e l la  q u e re la ,  l o  s o n o  d i s p o n ib i l e  
a tu t t i  i t ip i  d i  cose. M a  non m e t te te  m a i  la  d e l i n q u e n z a  c o n  me, p e r c h è  è 
p r o p r io  una  d e fo r m a z io n e  p r o p r io  n a tu r a le  ch e  so n o  c o n tr o  la  d e l in q u e n z a .  H o  
p o r ta to  tu t te  le den u n ce  che  ho f a t t o  n e g l i  a n n i  p e r  e s to r s io n e  che  a v e v a m o  
a vu to  su l l ' im p ia n to ,  che  a v e v a m o  a vu to  p e r  a t t iv i tà ,  . . . v ie n e  in te r ro t to . . .

A :  . . . i n c o m p r e n s ib i l e . .q u e l lo  p u r t r o p p o  q u a n d o  ci s ta . . . io  lo e v id enz io ,  . v ie n e  
in te r ro t ta . . .

N:. . .  in c o m p r e n s ib i l e  . . . .So lo  lui . Lui e ra  o r g a n ic o  a q u e l  s i s te m a
A :Io  t i  d ic o  una cosa , a me m i sp a v e n ta  la g iu s t i z ia  i ta l ia n a ,  s a i  p e rc h è ?  p e r c h è  

b a s ta  c h e  un c r e t in o  . . .u n . . . .u n  d e l i n q u e n te . . . in c o m p r e n s ib i l e .  . .u n  d e l in q u e n te  
d i  q u e l l i  . . .B ID O G N E T T I

N: ... . in c o m p r e n s ìb i l e .  . .
A: . .. i l  p r i m o  che  mi v iene  in m en te . . .  d ice,  g l i  v ien e  in m e n te  d i  d ire  ch e  io  

a l l 'a r c h i t e t to  V IL L A C C IO . . . s i  a c c a v a l la n o  le v o c i . . . in c o in p r e n s ib i le . . .
N : ... in c o m p r e n s ib i l e . . . .
A :  A l l ’a r c h i t e t to  V IL L A C C IO  ho d a to  m i l le  e u ro  a l m e se  p e r c h è  d o v e v a  f a r e  

q u e s ta  cosa ,  mò: è un d e l in q u e n te ?  la  m ia  p a r o l a  c o n t r o  q u e l la  d i  u n  
d e l i n q u e n t e . Tu da  q u e l  m o m e n to  in p o i . . .  io non  lo co n o sc o

N: P erò  no n  è de tto ,  p e r c h é  c i  son o  i d o v u t i  a c c e r ta m e n t i  su l le  co se . . .
A: E '  m a  a n c h e  q u e l lo  a c c e r ta m en t i . . .  i n ta n to . . . . v i e n e  in te r ro t ta . .
N: i l  p r o b l e m a  è q u a n d o  s o n o  d u e  d e l i n q u e n t i  o s o n o  t r e  d e l i n q u e n t i ,  o c i  s ta  

q u a lc u n o  che  s i  a d e g u a  ai d e l i n q u e n t i . . . i n c o m p r e n s i b i l e . . . . c o m u n q u e  i 
p r o b l e m i  ce l i  h a i . . . l i  a v r a i . . la  f i b r i l l a z i o n e  a rr iva .  P erò  q u e l lo  p i ù  che  
a l t r o . . . v i e n e  in te r ro t to . . .

A : . . . i n c o m p r e n s ib i l e . . . l e  p e r s o n e  p e r b e n e . . . .
K ttttS t- -------— ------ - —— — ----- — ------------------------------------" '
A : . . . c o n t r o  q u e l l e  d e i  d e l in q u e n t i  . . . . in c o m p r e n s ib i l e . . . .
N :L a  v i ta  t i  c a m b ia  sa i  c o m e?  qu an d o  tu  s ta i  a  fa r e ,  p e r  e s e m p io  a l t re  cose . . .  e 

ci.,  . i n c o m p r e n s ib i l e . . . .  d e v i  a n d a re  in b a n ca  devo  an da r-e -a - fa re  i l  m u tu o  d i 2 
m il io n i  d i  eu ro . . . .  /^¡¿' ® '-\

A ; E '  non  te lo  d an no . . .  : MjCi' '  '
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N:No, no, n o . . .c o m e  se  f o s s e  g ià  su c c e s s o  i l  f a t t o .  D ic i  ma a me . . .a d e s s o  mi m e t t o  
a f a r e  q u e s ta  c o s a , che se  mi su c c e d e  q u a lc o s a  ro v in o  a n ch e  la f a m ì g l i a  
m ia . . .a l l o r a  ti  vengono  d e i  r ip e n s a m e n t i  e d ic i:  m a a s p e t ta  un p ò ,  f a m m i  
ca p ir e  q u e s ta  v icen da  si c o n c lu d e ,  non s i  con c lu de ,  ch i  so n o  i r e s p o n s a b i l i , c h i  
so no  g l i  a u to r i , che s i  ca p is se  b e n e . . .c io è  t i  p o r t a  la f i b r i l l a z i o n e  
p r o fe s s io n a le ,  im p re n d i to r ia le ,  ch e  tu d ic i ,  ma ch i mi c i  m e t te  a me...  a l t r e  
vo lte  mi è venu to  p r o p r io  lo s t im o lo  d i a n d a re  un 'a l tra  vo l ta  a  C aser ta ,  m a  c i  
vado io p r o p r io  e g l ie lo  vado  a ra c c o n ta r e  com e s ta n n o  i f a t t i  p e r c h è  q u e l l o  
d ic e  q u e s to  q u a . . .Q u e s ta  è una  c o sa  che  non ho m ai d e t to  a  
n e s s u n o  . . . in co m p ren s ib i le  . . .dopo  un anno , no, m eno  d i  un a n n o , p e r c h é  io s t e t t i  
m eno  d i  un anno, u na  s e t t im a n a  p r i m a  . . . i n c o m p r e n s ib i l e ... r i c e v o  u n a  
te l e fo n a ta  da un arch i  te t to ,  un suo  c o l la b o ra to re ,  d i E M IN I,  a r c h i t e t t o  

in c o m p r e n s ib i l e ... a n c h e  un m io  a m ic o . una b r a v a  
p e r s o n a ... in c o m p re n s ib i le  . . . c ’è F ra n c o  che  t i  deve  p a r la r e .  N on  lo v e d e v o  d a  
q u a t t ro  anni,  non  lo s e n t iv o  da q u a t t ro  anni,  sa p e v o  che  m i od iava .  Q u in d i ,  
tu t to  v u o le  questo , a l d i  f u o r i  ch e  p a r la r e  con me, vo g lio  d ire ,  in t e r m in i . ,  
in c o m p r e n s ìb i l e ... non c i  m a n c a  n i e n t e . . in c o m p r e n s ib i l e ...

A : . .A h !
N : . .S o n o  s u p e r io r i  a luì. P e rc h é  tu q u a  a v e v a n o  tu t t i  q u a n t i  p a u ra ,  tu t t i  a v e v a n o  

p a u r a  d i  q ue l lo ,  tu t t i  . . . in c o m p re n s ib i l e . ,  tu t t i  qua n ti .  D a  q u e s to  a n c h e  il m io  
. . . . fa t to  d i  s tarc i .  A lm en o  m i to l s i  q u e s to  fa t to  ... in c o m p r e n s ib i l e  . . .vanno  a f a r e  
i c o n t r o l  l i . . .  in c o m p re n s ib i l e . . .  s o t t o t e t t o . case, . . i n c o m p r e n s ib i l e . . .  tu t to  il 
com une ,  95 sono  d iv e n ta t i  115... tu t t i .  . .a n d a te  a f a r e  . . . i n c o m p r e n s ib i l e ... T u t t i  
qu a  h a n n o  le case  a lla  f i n e ,  tu t t i . . .

A :U hm !
N : ... Tutt i.  Q u a  non ci s ta  uno  che  non  t i e n e  un a p p a r ta m e n to ,  o g l i  è p a s s a to  p e r  

le m a n i  un a p p a r ta m e n to  d a  E M IN I.  M i te le fo n a  q u e s to ;  l ’in g e g n e r e  F r a n c o  
vuo le . . .  i d o c u m e n t i  d e l  PIP. A n d a te  via. lo  so n o  i l  d i r e t t o r e  
G e n e r a le . . . i n c o m p r e n s ib i le . . .  S o n o  il D ir e t to r e  G e n e ra le  d e l  C om une ,  non  vi 
p e r m e t t e te  m ai p iù  di ch ia m a rm i  e ta n to m e n o  di c h ie d e r m i  q u e s te  cose. D i te  a  
q u e s ta  p e r s o n a  che vi ha d e t to  d ì c h ia m a r m i  . . . i n c o m p r e n s ib i l e . . . . q u a  p r o b l e m i  
non ne v o g l io  . . . i n c o m p r e n s ib i l e ... P o i  ho cap ito ,  che  q u e s to  v o le v a  le ca r te ,  
p e r c h é  v o le v a  s u b e n t ra re  a C E S A R O ... in c o m p r e n s ìb ì l e  . . .CESA RO  n on  la v o r a v a  
. . . in co m p re n s ib i le . . .  c io è  avev a  o d o ra to  che c 'e r a  u n a  d e l in q u e n z a  
d i f f u s a ... in c o m p re n s ib i l e  . . .d ice  m a  q ua  a  che  va a f i n i r e ? . . .  i n c o m p r e n s i b i l e ...
Q u e l  d is g ra z ia to ,  p r e n d e n d o  le sue  d i s g r a z i e ........... in c o m p r e n s ib i l e  ... v o le v a

s u b e n t r a r e .  D opo  una  s e t t i m a n a . . . . m i è s u c c e s s o  q u e l  fa t to .
A :... in c o m p r e n s ib i l e ....
. . . o m i s s i s ...

Dunque la conversazione proseguiva ancora con interessanti spunti raccordabili  a 
quanto riferito da Emini ma anche a quanto riferià Guida a partire da quelle voci 
che Santoro diceva alla Villaccio che giravano in paese sulla sua vicinanza a 
Cesaro per avergli  “fatto dei lavor i” tra cui alla Texas di Aversa.  Santoro poi 
sminuiva la sua conoscenza del l ’interesse di Emini per il Pip, laddove si trattava 
di progettazione per la quale aveva intascato 160mila euro, come detto da Emini e 
Guida, e ri scontrato da lui stesso quando dice di aver col laborato con Emini ed 
essere stato retribuito,  anche se non dice che la collaborazione r iguardava il PIP.

aver ricevuto quando era Direttore generale al Comune da parte di un dipendente 
dello studio Emini  che gli chiedeva le carte del Pip e secondo Santoro la richiesta 
era finalizzata da parte di Emini a subentrare a Cesaro. x '-¡Wàn
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In effetti ¡1 particolare presenta singolare assonanza con la visita che r icevava 
Emini  da Turco e quella che riceveva Guida dal Sindaco Verolla, ad avvenuta 
aggiudicazione del PIP a Cesaro e di cui si è già ampiamente trattato.  La 
telefonata,  anche per l 'esplicito riferimento alla sua qualifica di direttore generale 
ed al ritenuto tentativo di Emini dì subentrare a Cesaro non potrebbe che r isal i re 
ad un periodo a partire dal settembre 2004, epoca in cui il Santoro veniva  
nominato a quel l ’incarico e poiché Santoro col lega la telefonata ad una sua 
precedente nel tempo escussione da parte del la PG proprio su quelle gare è 
plausibile ipotizzare che, vera o falsa che sia quel la telefonata,  il Santoro stesse 
cercando di fornire alla Villaccio, che stava progressivamente leggendo tutti gli 
atti e veniva escussa dalla PG, una sorta di versione preconfezionata di t ipo 
difensivo da veicolare proprio attraverso la Villaccio.
SÌ tratta però sul punto di supposizioni,  ancorché plausibili  per il richiamo che 
quel la telefonata porta alla mente agli incontri  tra Emini e Turco e Guida e 
Verolla.
D 'a l t ro  canto non si comprende neanche bene se il finale riferimento a qualcuno 
che “ aveva odorato che c ’era una delinquenza di f fusa” fosse riferibile a Emini o a 
Cesaro.  E sebbene sembri dalla complessiva intercet tazione in ambientale che 
Santoro voglia far passare l ’idea che era proprio Emini a vantare qualche legame 
discutibile,  la contraddittorietà della affermazione emerge palese ove si consideri  
che la ditta Cesaro fino al 2009 e quindi fino a l l ’avvio delle indagini non aveva 
mai formalizzato alcuna rinunzia e dunque almeno sino al 2009 non doveva aver 
avuto alcun t imore di quella “delinquenza di ffusa” .
Si ritiene invece che chi era al Comune (forse lo stesso sindaco Verolla,  forse lo 
stesso Oliviero),  compiacente o no che fosse, non poteva sottovalutare i profili  di 
palese i llegit t imità della procedura Pip; a questo doveva aggiungersi che qualche 
avvio di controllo,  in epoche successive alla aggiudicazione provvisoria ai Cesaro,  
poteva esserci stato, anche perché la amminis trazione comunale sarebbe stata 
sciolta e commissariata.  E non pare un caso che proprio a quella procedura Pip, 
rimasta in sospeso per anni, i commissari  ed il nuovo responsabile del l ’ufficio 
tecnico are. Villaccio non avessero ancora messo mano, fino a l l ’avvio delle 
indagini nel 2009, come la stessa Villaccio r iferiva alla PG.
E ’ evidente che alcun rilievo si intende muovere ai commissari  ed alla Villaccio,  
ma si vuole evidenziare che se le cose erano r imaste ferme per un poco di anni,  
non era certo stato perché la ditta Cesaro era preoccupata  da possibili  influenze 
della criminali tà,  come sembra voler far credere il Santoro, certamente ott imo 
amico dei Cesaro.  Infatti la Cesaro Costruzione Generali  avrebbe rinunziato solo 
a l l’avvio del la procedura in autotutela il che, ad avviso di questo Giudice,  può 
solo signi ficare che fino a quel momento la Cesaro aveva avuto interesse a 
mantenere in piedi quella aggiudicazione e che si era rimasti,  nel tempo, solo in 
attesa degli eventi ,  perché poi il comune era commissariato ed era prudente non 
fare alcuna mossa.  E ciò anche perché la ditta Cesaro era ed è intestata ai fratelli 
di un politico che avrebbe partecipato con notevole successo alle competizioni 
elettorali  anche nazionali anche negli anni a seguire.  Risulta quindi evidente che 
eventuali problemi  o vicissitudini giudiziarie del la impresa familiare avrebbero 
potuto refluire negativamente sulla att ività pol it ica di Cesaro Luigi. ”  '

U n ’ultima annotazione va fatta su quel sospetto che le parole di Santoro in 
ambientale sembrano voler gettare su Emini.
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Si è già premesso che Emini è nel presente processo un indagato e che lo s te sso  
come tale è stato sentito in interrogatorio assist i to da un difensore così che ha ben 
potuto  valutare la portata delle conseguenza di dichiarazioni autoindizianti.  
L’analis i  delle dichiarazioni rese da Emini,  effettuata attraverso il raccordo 
continuo con le altre risultanze investigative,  conduce ad affermare che un 
coacervo di elementi  le riscontri in modo pieno e si è già avuto modo, di vol ta  in 
vol ta di argomentare sul punto, e perciò non può che farsi integrale r ichiamo a 
quel le considerazioni già svolte.

Emini  era sul punto di entrare sulla scena esattamente nella stessa posizione in cui 
oggi si trovano i tre fratelli Cesaro nelFambi to  di questo procedimento.  E lo 
racconta lui stesso. Confessa condotte corrut tive perché tenute nel la p iena  
consapevolezza di ciò che significavano per il suo interesse al Pip quel le  
col laborazioni  di Costanzo e di Santoro, di cosa poteva significare in termini di 
“c o s to 55 l ’appoggio politico di Verolla; Emini confessa,  poi, di fatto l’abbocco con 
la cr iminal i tà organizzata.  Si è già detto perché,  in termini di fatti di r i levanza  
penale,  nelle condotte di Emini è rilevabile solo quella di cui al capo 10). 

t II narrato di Emini è puntuale, logico, coerente e riscontrato dalle altre r i su l tanze 
ed a lcun rilievo può attribuirsi al fatto che Emini possa avere avuto motiv i 
pregressi  di astio, di rancore per esempio verso Santoro Nicola,  o il S indaco 
Verol la,  o gli stessi Cesaro, derivanti dal la sua esclusione da più impor tanti  
appalt i  del l’epoca presso il comune di Lusciano.  A prescindere dalla banale  
considerazione che si può dire il vero anche quando mossi da un intento 
vendicativo,  ciò che è del tutto dirimente è la assoluta convergenza di ciò che 
narra Emini con ciò che narra Guida. In più passaggi sono state svol te 
considerazioni  sulla ritenuta autonomia del le dichiarazioni di Emini e Guida,  
sul l’assenza di elementi  che possano indurre a ritenerle concordate e, dunque,  
sulla ri tenuta veridicità e convergenza delle stesse.
Nessuno dei due poteva avere interesse a rendere dichiarazioni di favore per 
l’altro.
E ciò è tanto più vero ove si consideri che quando Guida riferiva nel 2006, per la 
prima volta,  della vicenda PIP lo faceva da indagato per le estorsioni in danno di 
Emini e, dunque, intento di Guida, che chiedeva di essere interrogato,  era propr io 

k quello rappresentare,  a ridimensionare il suo ruolo di estorsore, come si fossero 
W atteggiati  i suoi rapporti  con Emini. Guida aveva sin dal 2006 la possibil i tà di 

riferire,  se ciò fosse stato vero, della es is tenza di un rapporto collusivo con Emini 
fin da prima del progetto Pip, avrebbe cioè potuto inserire i rapporti  con Emini per 
la r iscossione di tangenti per la costruzione di alloggi 167, nel la logica di un 
consolidato rapporto di contiguità di Emini  con il clan o avrebbe potuto 
strumetalizzarl i  in tal senso. Ma ciò, da tutti i narrati di Guida non emerge mai ed 
emerge a riscontro di Emini la autonomia delle due situazioni,  quella Peep e quella 
Pip, autonomia sulla quale ci si è già soffermati  proprio per ricostruire e spiegare
il diverso atteggiarsi del ruolo di Emini r i spet to alle due procedure e come tale 
ruolo fosse sul punto, per il Pip, di evolversi in una condotta penalmente rilevate
ex art. 110 -416 c.p..  ___

-  Non-vi-è-alcrurr el^menro“ clre'possà~fondareTl sospetto concreto del la esistenza di 
un pregresso accordo collusivo di Emini con i bidognettiani,  non vi era il Peep e 
non vi era e non vi è mai stato per il centro natatorio,  perché per quanto in seguito 
si apprenderà dalle dichirazioni di Guida, tenendo conto d i j jueJJe  osservazioni

/  *&  ,„ /4
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sulle risultanze documentali  già espresse,  il centro natator io rientrava al pari  del 
progetto PIP in un complessivo accordo collusivo con i Cesaro.
Perciò al più, quanto al pericolo di una mancanza di autonomia latamente  ed 
omnicomprensivamente intesa, è vero l’esatto contrario e cioè che Emini e Guida  
risultano assolutamente sovrapponibili  pur partendo, nella resa delle loro 
dichiarazioni da logiche ed interessi del tutto opposti  e forniscono una 
ricostruzione della vicenda dettagliata e puntualmente riscontrata.  E la le t tura  
delle dichiarazioni di Guida nel paragrafo che segue renderà più chiara  la 
affermazione.

§ 3 . -  /  grav i  In d ìz i : le d i ch i ara z io n i  rese da GUIDA L u i g i  e V A S S A L L O  G a e t a n o

A questo punto è necessario riportare in modo integrale,  quanto della vicenda,  sin 
qui, narrata riferiva Guida Luigi. Se par te delle dichiarazioni  del col laboratore  
sono state già richiamate a rappresentare la coerenza e riscontrabili tà del narrato  
di Emini,  occorre adesso andare a rappresentare,  at traverso il narrato di Guida ,  
quei fatti, incontri,  decisioni aìiunde prese, di cui Emini non poteva sapere perché ,  
in sostanza, non lo avevano coinvolto direttamente,  se non nella produzione del 
negativo effetto finale nei suoi confronti,  ossia la sua esclusione dalla procedura  
Pip, ma anche i motivi della sua esclusione dalla gara per il centro natatorio.
Il richiamo integrale al narrato di Guida in primo luogo consente di assicurare una 
più lineare prospettazione dei fatti perché consente con maggiore immediatezza di 
recuperare,  nella ricerca di un filo condut tore in tutta questa vicenda, ci rcostanze  e 
riscontri  che si è già avuto modo di indicare in precedenza,  così che più 
agevolmente può emergere l ’iter logico argomentat ivo seguito da questo Giudice.  
In secondo luogo consente di meglio compendiare tutti gli aspetti fa ttua li  
funzionali  a rappresentare quelle s ituazioni e condotte che sono configurate nelle 
contestazioni come ipotesi di concorso esterno in associazione camorrist ica e di 
concorso nelle fatt ispecie di turbativa d ’asta,  atti di i l lecita concorrenza aggravat i  
dal l ’art. 7 1.203/91, come imputate ai singoli indagati

Come, anticipato nella breve sintesi dei fatti in apertura di trattazione, ad un certo 
punto, quando Guida aveva già incontrato Emini ed aveva iniziato a muovere i suoi 
contatti presso la amministrazione luscianese per garantire,  nel l’interesse del 
sodalizio, la futura aggiudicazione dei lavori Pip ad Emini,  interveniva Nicola  
Ferraro che incontrava Guida Luigi prospettandogl i la disponibil i tà di altra 
impresa a garantire al clan profitti ,  ben maggiori di quelli  che avrebbe potuto 
garantire Emini.

Ancorché le vicende oggetto di imputazione siano state, nella sostanza, descri tte 
negli interrogatori  di Guida del 24 e del 28 settembre 2009, di cui peraltro sono 
già stati riportati stralci,  il collaboratore ne aveva reso degli accenni già nei primi 
interrogatori del 10 e 18 settembre che pure sono stati richiamati quando si è 
analizzata la vicenda della estromissione di Costanzo Gennaro dall’ufficio tecnico 
di Lusciano anche con riferimento al diretto coinvolgimento nel fatti in esame di 

“alcuni assessori e colisTg 11erTcomunaFi. ~~

Occorre però necessariamente richiamare il tutto per rendere una visione organica 
delle dichiarazioni del Guida

•'.ex &
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A generale rappresentazione dei fatti che avrebbe narrato neSi’arco dei 180 giorni  
Guida , i l  10.9.09, compendiava in pochissime battute, salienti riferimenti ai due 
appalt i  più significativi quello Pip e quello del centro sportivo natatorio, le cd. 
p isc ine ,  per i quali aveva avuto rapporti con politici e imprenditori,  fornendo 
anche una certa indicazione dei relativi nomi

. . .om iss is  ...
Ho avu to  r a p p o r t i  i l le c i t i  con a lc u n i  p o l i t i c i :
a L U S C I À N O  p e r  il P IP  e p e r  a l t r i  appa lt i ,  co n  il S in d a c o  I s id o ro  V E R O L L A ,  
N ic o la  F E R R A R O  di C asa l d i  P r in c ip e ,  ¡ ’a s s e s s o r e  P E Z Z E L L A .  il m a r i to  d e l l a  
s ig .ra  V E N T R E ,  a sse sso re  co m u na le ,  V in c e n z o  S A L E R N I T A N O ,  a s s e s s o r e ,  i 
f r a t e l l i  C E S A R O ,  R a f fa e le  e l ’a ltro  d i c u i  non r i c o r d o  il nome; con  q u e s t i  u l t im i  
ho f a t to  in c o n t r i  p iù  di u na  v o l ta : s i  t r a t ta  d ì  p e r s o n e  d i Sa n t  'A n t i m o ; la  
d is c u s s io n e  e ra  r e la t i v a  a n c h e  alfe p i s c in e  e f u  f i n a l i z z a t a  ad  a g e v o la r e  p e r  
l 'a p p a l to  i f r a t e l l i  C E S A R O  ed e sc lu d e re  ¡ ’im p r e n d i to r e  E M I N I ,  c o n  
l ' i n t e r m e d ia z io n e  d e l  F E R R A R O ; V E R  O L L A  G io v a n n i ,  p e r s o n a  a m ica  d e l  s i n d a c o  
Is id o ro  VERO LLA, Ho co n o sc iu to  anche- i l  g io i e l l i e r e  d i  L U S C IA N O ,  ta le  A l f o n s o  
e V A S S A L L O  G aetano ,  m a  q u e s ta  è una s to r ia  m o l to  lunga  che  r a c c o n t e r ò  
d uran te  i 180  g io r n i  p re v is t i .  C o l leg a t i  a l la  v ic e n d a  d e l  P IP  vi so no  a l t r i  e p i s o d i  
d i  a p p a lto  d e i  q u a l i  p o tr ò  p a r la re .
... o m i s s i s ...

Ancora  il 18.9.09 Guida faceva esplicito ri ferimento a quanto da se s tesso 
dichiarato nel 2006; riteneva poi di dover puntual izzare di avere avuto vari 
incontr i  con Emini e di avere, in una occasione,  parlato del PIP, ancora 
puntual izzando di avere raccomandato ad Emini di trattare bene Alfonso Santoro,
il quale direttamente o indirettamente avera  un interesse specifico alla inclus ione 
di un suo fondo nel l ’area Peep (si è già detto che ciò era legato proprio agli indici 
di  fabbricabil i tà che quel suolo, in origine a destinazione agricola avrebbe avuto)

. . . o m i s s i s ...
Voglio p r e c i s a r e  co m un qu e  che  coma s i  e v in c e  d a l  te s to  s te sso  de l le  d ic h ia r a z io n i ,  
qu an to  ho d ic h ia r a to  a l l ' e p o c a  su l la  v ic e n d a  E M IN I  no n  è c o m p le to  p e r c h é  o m i s i  
a lc u n i  p a r t i c o l a r i  p e r  a l c u n i  r i f e r i m e n t i  a p e r s o n a g g i  p o l i t i c i  e che a l  m o m e n to  
non mi s e n t i v o  a n co ra  p r o n to  p e r  u n a  c o l l a b o r a z io n e  in tegra le .
... om iss is . . .
Inoltre io parlai in altre circostanze con l ’ingegnere EMINI e in una di queste 
parlammo anche della questione /relativa al PIP (piano di insediamenti 
produttivi ndr) di LU SCIA NO.
. . .o m is s i s ...
A D R :  N e i  s u c c e s s i v i  in co n tr i  ch e  io ito a vu to  con  E M I N I  e che  so n o  s ta t i  n a r r a t i  
da llo  s t e s s o  E M I N I  com e ho a vu ta  mo>do d i  v e r i f i c a r e  d u ra n te  il p r o c e s s o ,  c re d o  
ch e  lo s t e s s o  E M I N I  si s b a g l i  su  tu: p a r t i c o la r e :  ... o m i s s i s ... L ’a r g o m e n to  d e l le  
n o s t r e  d i s c u s s i o n i  era  in v e c e  r e la t i v a  a d  u n  a l tro  a f f a r e  o ss ia  l ’i n d i v i d u a z i o n e  
d e l l ’im p r e n d i to r e  d i  r i f e r i m e n t o  p e r  la  r e a l i z z a z io n e  d e l l ’a rea  PIP . C iò  p o s s o  
d ire  p e r c h é  a l l ’e p o c a  d i  q u e s t i  i n c a s t r i  i la v o r i  p e r  i l  s e co n d o  lo t to  non  era n o  
a n c o ra  in i z ia t i .  N on  c 'era la  r e c in z io n e  d e l l ' a r e a  e d  a n c h e  i su o l i  non e ra n o  s ta t i  
a n co ra  d e l  t u tto  a c q u is tati , ta n to  è vero che  d a l m o m e n to  che u n o  d e i  co Io n i  eh e 
d o v e v a  c e d e r e  V  a p p e z z a m e n to  d ì  ter  t e  n o  era  A l f o n s o  S A N T O R O  o q u a lc h e  su o  
p a r e n te ,  d u r a n te  un in con tro  che  a vem m o  c o n  lo  s t e s s o  A l fo n so  S A N T O R O  p r e s s o  
l 'a b i t a z io n e  d i  un su o  z io  a LU SCIAM O , io d i s s i  a l l ’in g e g n e r e  E M I N I  d i  t r a t ta r e  
b e n e  n e l l ’a c q u i s to  i l  S A N T O R O  ed  ì s u o i  f a m i l i a r i ,  

o m is s i s . . .
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